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CONJL VOTO DELLA MAGGIORANZA DEI DEPUTATI 

Il Parlamento europeo alla CEE: 
bloccare i rapporti con Madrid 

r II dibattito che ha portato alla presa di posizione — La scomposta reazione dei gruppi di destra 

Il consiglio dei ministri si riunisce al Pardo 

Il governo spagnolo 
forse deciderà oggi 

Sei sentenze potrebbero essere eseguite entro 12 ore - Il dittatore Franco interverrà alla riunione 
Un « pre-consiglio » tenuto ieri - Quasi 300 gli arresti già eseguiti durante la recente ondata re
pressiva - Il regime madrileno attua il boicottaggio di navi italiane in scalo nei porti spagnoli 

Manifestazioni 
cortei e scioperi 
in tutta Italia 

A Bologna hanno sospeso il lavoro i metalmeccanici 
e gli addetti ai trasporti - Comizi e cortei a Modena, 
Imola, Bari e Lecce - Numerosi ordini del giorno 

A BOLOGNA Ieri pomerlg-
glo migliala di persone han
no risposto all'appello della 
Federazione unitaria CGIL-
CISLUIL, recandosi In piaz
za, del Nettuno, dove hanno 
parlato 11 segretario generale 
della Federazione lavoratori 
chimici, Danilo Beretta e 
Carlos Velleco In rappres?n-
tanza delle Comlslones obre-
ras spagnole. All'Iniziativa, 
hanno aderito decine e deci
ne di Enti locali, organizza
zioni politiche, culturali e 
sindacali. I metalmeccanici 
hanno sospeso 11 lavoro per 
mezz'ora. Anche I lavoratori 
dell'azienda trasporti dell' 
ATAC hanno at tuato per pro
testa una fermata di cinque 
minuti. 

A IMOLA, in piazza Caduti 
per la Libertà si è svolta una 
manifestazione unitaria: ha 
parlato a nome della fede
razione sindacale, Franco 
Franchi della UIL. Cornisi, 
cortei e manifestazioni di 
protesta sono stati organiz
zati In numerosi centri del 
Bolognese. Oggi ad Anzola 
dell'Emilia, per iniziativa del 
Comune e del Comitato anti
fascista si terrà un corteo ed 
un comizio. Domani una ma
nifestazione per la libertà del 
popolo spagnolo si svolgerà 
alla Bolognina (quartiere po
polare di Bologna). 

A MODENA migliala di la
voratori, giovani, donne so
no sfilati In corteo per 11 cen
tro della città, scandendo 
slogan antifascisti. In piazza 
Grande hanno parlato 11 pre
sidente dell'ANPI. sen. Gel
mini e 11 presidente dell'am
ministrazione provinciale, A-
sprea. 

Quattordicimila firme per 
salvare 1 patrioti antlfasclscl 
spagnoli sono state raccolte a 
LIVORNO In calce ad una 
petizione consegnata Ieri al 
presidente della Camera del 
deputati, Pertinl da una de
legazione composta dal rau-
presentanti delle amministra
zioni comunale provinciale, 
del consigli di quartiere, della 
CGIL. CISL e UIL. dell'ANPI. 
e delPANPPIA. La raccolta 
delle firme prosegue In tu ' t a 
la città e nella provincia. 

A TRIESTE la più ferma 
condanna «contro 1 metodi 
di repressione politica che 
continuano ad essere pi all
eati in Spagna contro 1 grup
pi democratici » è stata riba
dita in un documento appro
vato dalla Giunta comunale. 

A RAVENNA il Consiglio 
comunale ha approvato all' 
unanimità, con l voti di PCI, 
PSI, DC e PRI, un documen
to In cui chiede al governo 
italiano di « Intervenire de
cisamente per Impedire che 
si compiano questi delitti e 
sia posta line alla persecu
zione contro 1 democratici 
spagnoli ». 

A LECCE nel corso del fe
stival dell'Unità si è svolta 
una grande manlrestazlon" 
antifascista, cui hanno par
tecipato migliala di cittadini. 
La FGCI leccese ha lancia
to una petizione. Il Consi
glio comunale di Cutroflano 
ha inviato un telegramma al 
nostro ministro degli Esteri 
perché Intervenga. 

A NAPOLI da t re giorni 
una nave spagnola, la Mon
te Zamora, di Bilbao, che tra
sporta cereali, è ferma nel 
porto di Napoli e I portuali 
si rifiutano di scaricarne le 
merci. La federazione regio
nale della CGIL, CISL, UIL 
ha Invitato tu t te le organiz
zazioni sindacali e di catego
ria a mobilitarsi unltarlamen» 
te per salvare la vita del gio
vani antifascisti. Anche il 
Comitato regionale per 1» 
celebrazioni del XXX anni
versario della Liberazione ha 
condannato 11 regime franchi
sta e ha chiesto a tutti 1 par
titi, le organizzazioni sinda
cali e culturali della Cam
pania un'azione unitaria. 

A FOGGIA 11 Consiglio co
munale con l'adesione di tutti 
1 gruppi ha approvato un or
dine del giorno In cui si chie
de al governo italiano di in
tervenire prontamente. 

A BARI con la parola d'or
dine «salviamo la vita al 
patrioti baschi » si è svolta 
una grande manifestazione 
antifascista che ha aperto 11 
Festival dell'Unità. Alla ma
nifestazione organizzata dalla 
FGCI hanno aderito giovani 
socialisti, dcmocrktlanl e re
pubblicani. 

La segreteria della Federa
zione postelegrafonici CGIL 
« chiama tutti 1 postelegra
fonici » a manifestare la lo
ro solidarietà all'eroico popo
lo spagnolo adottando forme 
di boicottaggio delle comuni
cazioni dirette In Spagna. Già 
In diverse province, come a 
Roma e Milano. 1 sindacati 
PTT insieme al sindacati del
la SIP e dell'Italcable hanno 
deciso di sospendere ogni co
municazione telefonica e te
legrafica da e per la Spagna. 
Anche il consiglio di ammi
nistrazione del ministero del
le PTT ha espresso la soli
darietà ai patrioti spagnoli. 
L'Unione Coltivatori Italiani 
ha chiesto che 11 governo 
« manifesti la sua piena soli
darietà verso 1 condannati i 
morte, la sua protesta e 11 
suo sdegno verso il governo 
spagnolo ». 

Ad AREZZO promossa dal 
comitato antifastlsca (cui a. 
derlscono PCI, DC, PSI, 
PSDI, PRI, PLI e i sindacati) 
si terrà oggi una manifesta
zione di protesta. La Federa
zione CGIL-CISL-UIL ha pro
clamato uno sciopero di un 
quarto d'ora In tut ta la pro
vincia. 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO, 25 

Il Parlamento europeo chie
de che la CEE interrompa 
le relazioni esistenti fra la 
Comunità europea e la spa
gna « fino a che In questo 
paese non saranno state in
trodotte la libertà e la demo
crazia » : questa ferma presa 
di posizione politica è stata 
votata oggi dall'assemblea 
riunita a Lussemburgo, che 
ha adottato una mozione pre
sentata da socialisti e co
munisti contro le condanne 
a morte degli undici patrioti 
spagnoli da parte del regi
me di Franco. 

Ecco il testo della risolu
zione: «Il Parlamento euro
peo Indignato dalla serie di 
condanne a morte e dalle 
gravi sentenze carcerarle e-
messe dal tribunali militari 
contro cittadini spagnoli al 
termine di processi svoltisi 
nel disprezzo dei diritti del
l'uomo e del principi giuri
dici fondamentali, restando 
profondamente convinto che 
solamente il pieno riconosci
mento delle libertà democra
tiche ed il rispetto del dirit
ti dell'uomo possono garan
tire alla Spagna la pace di 
cui 11 paese ha bisogno per 
trovare la libertà, protesta 
vivamente contro la nuova 
limitazione del diritti civili 
e le violazioni del diritti del
l'uomo cui dà luogo l'appli
cazione della recente legge 
spagnola promulgata sotto 11 
pretesto della lotta contro 
Il terrorismo. 

o Invita la Commissione ed 
11 Consiglio a congelare le re
lazioni esistenti fino a che 
In questo paese non saranno 
stati Introdotti la libertà e 
la democrazia. Fa appello al
le autorità spagnole affinché 
non vengano eseguite le con
danne a morte recentemente 
pronunciate, si associa a tut
ti gli sforzi compiuti dal de
mocratici del mondo intero 
volti a salvare la vita del 
condannati e a ottenere la 
revisione dei processi polìtici 
e chiede In tale contesto che 
da parte del Consiglio del 
ministri e della Commissio
ne delle comunità europee 
venga compiuto un passo 
presso le autorità spagnole ». 

Questa Importante presa di 
posizione è stata assunta dal 
Parlamento dopo un vivace 
dibattito contrassegnato dal
la posizione coerente e uni
taria delle sinistre, che han
no sostenuto l'Inutilità di 
una pura e semplice posizio
ne umanitaria a favore dei 
condannati (come proponeva
no i gruppi del centrodestra) 
se ad essa non si fosse ac
compagnato un preciso at to 
politico, come quello dell'In
terruzione degli accordi t ra 
la Spagna e la Comunità. 
Questi accordi, è bene ricor
darlo, sono spirati alla fine 
del '71 e dovrebbero essere 
rinnovati proprio In queste 
settimane. 

Dall'altra parte 1 gruppi 
del centrodestra (democri
stiani, gollisti e conservato
ri) hanno dato luogo ad una 
indegna ganzai ra anticomu
nista, mettendo sullo stesso 
piano, con toni apertamente 
fascistegglantl. la sanguino
sa dittatura franchista e gli 
Stati socialisti dell'Europa 
orientale, arrivando a invo
care la non ingerenza negli 
affari interni della Spagna, 
tanto da fare esclamare al 
socialista tedesco Feller-
meler: «MI sembra di essere 
ad una riunione delle Cortes 
spagnole, non del Parlamen
to dell'Europa democratica! ». 

Alla fine. 11 voto ha visto 
spaccalo lo stesso gruppo 
de: a favore della mozione 

sostenuta da socialisti e co
munisti sono stati 1 de ita
liani, olandesi e lussembur
ghesi: contro hanno votato i 
più reazionari esponenti de 
tedeschi, insieme al presiden
te del gruppo, il belga Ber
trand, al conservatori e al 
gollisti: astenuti una parte 
dei liberali. 

Ora, Commissione e Consi
glio dei ministri della CEE 
sono chiamati a prendere at
to del voto del Parlamento 
e a compiere urgentemente 
il passo politico che l'assem
blea richiede e sul quale li 
governo francese già Ieri si 
era detto favorevole. 

v. ve. 
• • • 

BRUXELLES — Il governo 
belga ha raccomandato a 

quello spagnolo la grazia per 
i condannati a morte, ti 
ministero degli Esteri ha re
so novo che il ministro Re-
r aa t Van Elslande ha par
lato ieri a lungo col collega 
spagnolo al palazzo dell'ONU 
e gli ha anche consegnato 
una lettera personale. 

LISBONA — Varie migliala 
di persone hanno risposto 
ieri all'appello del partito so
cialista portoghese manife
stando nei centro di Lisbona 
contro le condanne a morte 
pronunciate recentemente In 
Spagna e contro il dittatore 
Franco. 

Da fonti degne di fede si 
apprende che I vescovi por
toghesi hanno Inviato a Fran
co un telegramma chiedendo 
la grazia per gli undici con
dannati a morte. 

Dal nostro inviato 
MADRID, 25 

Queste sono forse le ulti
me ore di una attesa inquie
ta e carica d'angoscia, il 
momento della decisione sem
bra vicinissimo. La seduta 
del Consiglio dei ministri 
che si terrà domani nel pa
lazzo del Pardo, con l'inter
vento del dittatore Franco, si 
troverà quasi certamente sul 
tavolo le sei sentenze di 
morte emesse nel giorni scor
si dal tribunali militari della 
capitale e di Barcellona con 
rito « sumarislmo », come di
re per direttissima, contro 
cinque membri de) FRAP (tra 
cui due donne incinte) e con
tro un militante dell'ETA. 

Le fonti ufficiali che ieri 
si erano affrettate a smenti
re le voci secondo cui tre 
ministri avrebbero minaccia
to le dimissioni In caso di 
esecuzione delle condanne, 
oggi non hanno preso alcu
na posizione sulle notizie che 
davano ormai per avvenuta 
la ratifica delle sei sentenze 
da parte del capitani gene
rali di Madrid e di Barcello
na. Il silenzio sembra una 
conferma, e se le cose stan
no cosi, domani, in base alla 
procedura, il governo si riu
nirà avendo già ricevuto la 
notifica del verdetto del co
mandanti militari delle due 
città. Il Consiglio del mini
stri si dichiarerà perciò « en-
terado», cioè Informato del
le sentenze, le quali dovreb
bero essere eseguite entro 12 
ore. Dopo l'« enterado ». 1 
condannati verrebbero trasfe
riti nella « captila » — la cel
la dove si rinchiudono I de
tenuti in attesa dell'esecuzio
ne — e consegnati al boia 
all'alba di sabato per subire 
l'atroce supplizio della « gar-
rota ». 

1 A questo punto, poiché le 
| sei sentenze sono state emes

se in base alla nuova leg
ge sull'ii antiterrorismo » che 
non prevede 11 ricorso in ap
pello, solo Franco potrebbe 
commutare le pene con un 
provvedimento di grazia. 

Cosa accadrà domani? La 
dittatura fascista spingerà al
le estreme conseguenze la 
sua sfida al mondo civile? 
Maria Jesus Dasca, Concep-
cion Trlstan, Manuel Cana-
veras, Ramon Garda , José 
Luis Sanchez e Juan Pare-
des Manot — condannati In 
base a mostruosi processi-
farsa — verranno rinchiusi 
nel braccio della moite o il 
governo franchista troverà 
ancora 11 modo di rinviare 
il momento delle decisioni ? 
Questi tragici interrogativi 
pesano sulla Spagna. Oggi 11 
governo presieduto da Arias 
Navarro ha tenuto, come e 
consuetudine, un «piccolo con
siglio» In preparazione del 
la seduta di domani col capo 
dello Stato, e la questione 
delle sei sentenze di morte 
è stata senza dubbio l'argo
mento principale, e forse 1' 
unico, della riunione. Ma su 
ciò che si son detti 1 mini
stri fascisti non ci sono m 
formazioni. Nonostante le 
smentite, le voci di un forte 
contrasto nel governo circo
lano anche stasera. SI d ce 
che una metà dei ministri 
avrebbe assunto una posizio
ne nettamente sfavorevole 
all'esecuzione delle condanne. 

Quali sviluppi potrà avere 
la situazione? Le Ipotesi che 
si fanno sono tante, ma e 
impossibile misurare la loio 
fondatezza. Quel che sembra 
certo, perché confermalo dal 
le stesse condanne e dal si
gnificato intimidatorio che 
esse vogliono avere nei con
fronti degli oppositori, è l'in-

In un commissariato di polizia 

Una ragazza gravemente 
ferita a San Sebastiano 
Secondo gli agenti si è gettata da una finestra 

SAN SEBASTIANO, 25 
Un episodio che presenta molti punti oscuri si è verificato 

oggi nella locale sede centrale della polizia franchista: una 
rigazza. nel corso di un interrogatorio cui era sottoposta 
perché sospettata di essere collegata con l'ETA. è « volata » 
dal secondo piano dell'edificio. In seguito alla caduta da 
circa otto metri d'altezza la giovane. Maria Juanena Alusclta, 
veniva ricoverata In grave condizioni all'ospedale. Secondo 
la versione diramata dalla polizia di San Sebastiano la 
ragazza si sarebbe gettata da sé fuori della finestra. Nel me
desimo comunicato la polizia conferma l'arresto di dieci 
persone, t ra le quali un'altra ragazza, avvenuto In questa 
sola settimana nella zona di San Sebastiano. Per tutti e 
dieci gli arrestati c'è l'accusa di aver preparato materiale 
di propaganda per l'ETA e di aver tenuto sotto controllo 
i movimenti della polizia. 
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tensione dei settori di estre
ma destra di forzare la mano 
per una linea più dura che 
dovrebbe cancellare ogni re
siduo dei tentativi timida
mente abbozzati lo scorso an
no per presentare il rpgime 
con un volto più «liberale» 
Sono significative le frasi 
arroganti pronunciale slama
ne dal presidente del Consi
glio di Stato. Orini, nella ce
rimonia di Insediamento del 
neoconsigliere Chozas. che e 
anche vice-segretario del 
« movimlento ». i] partilo del 
regime. Al mondo che chiede 
sia salvata la vita al sci 
giovani condannati, alle for
ze democratiche di tutti 1 con
tinenti che si sono pronun
ciate perché sia impedito un 
nuovo crimine, Onal ha ri
sposto' «Non ammetteremo 
ingerenze ». 

L'ordine del regime e. Inu
tile dirlo, quello che si basa 
sulla repressione. La polizia 
e scatenata, gli arresti già 
eseguiti (quelli di cui si ha 
notizia 1 stanno toccando 1 
300. e si continua. Oggi al
tre dieci persone sono state 
messe in galera a San Seba
stiano sotto l'accusa di ap
partenere all'ETA. E la ten
sione cresce di giorno in 
giorno, stanotte bombe car
ta e bottiglie molotov sono 
state lanciate contro un ho
tel di Madrid e nel locali del
le linee aeree marocchine, 
danni rilevanti ma nessuna 
vittima. 

Agli arresti si accompagna
no anche lorme di rappresa
glia del regime contro I pae
si nei quali la protesta delle 
forze democratiche e popo
lari contro le mostruose con
danne si è espressa anche 
con il boicottaggio delle navi 
o degli aerei spagnoli. La 
motonave «Africa» ha potu
to lasciare i moli di Barcel

lona, ma alile tre navi ita 
liane da « Staticità Tirreni
ca ». la peli-oliera «Esso Bie 
da » e il mercantile « Filomo 
na Lempo») sono ancora 
bloccate nel porto catalano 
perche privale dei servizi di 
assistenza portuali necessan 
per salpare. Naturalmente la 
spiegazione delle fonti ufrt 
ciali e che si trat ta di In
tralci burocratici Una quar 
la nave battente bandiera 
italiana, il mercantile «Do 
natella ». è bloccata a Bil 
bao in Questo caso si affer 
ma che il comandante non 
avrebbe versato un deposito 
cauzionale nel 1973 

Il cardinale Narciso Juba 
ny. arcivescovo di Barcello
na, in un sermone pronun 
ciato durame la messa pon 
lineale celebrata ieri :n oc 
elisione della lesta della pa 
trona della citta. Nostra Si
gnora della Mercede. h,ì chie
sto al governo spagnolo di 
« dar prova di clemenza e 
magnanimità» graziando le 
undici persone condannate a 
morte ultimamente in Spa
gna. 

Pier Giorgio Betti 

STOCCOLMA — La Fede
razione degli operai metal 
lurgici svedesi ha inviato un 
telegramma di protesta al 
capo dello Stato spagnolo, 
generale Franco, contro le 
recenti condanne a morte 
inflitte dai tribunali milita 
ri a militanti baschi ed espo 
nenli antifranchlsti. 

Su richiesta dei «leader» 
di tutti : paititl. 11 presiden
te del Parlamento svedese ha 
inviato ieri un appello alla 
clemenza al dittatore Franco 

r 

\ Tre ore di discussione sui problemi mediorientali 

Lungo colloquio a New York 
fra Gromiko e Ygal Allon 

L'incontro ha avuto luogo dietro richiesta del ministro israeliano 

Sospesa ieri 
per le divergenze 

la riunione 
dell'OPEC 

VIENNA, 25 
La conferenza straordinaria 

dei ministri petrolieri del
l'OPEC (Organizzazione del 
paesi esportatori di petrolio) 
che discute a Vienna sul prez
zi del greggio da applicare 
nell'ultimo trimestre d1 que
st 'anno, ha Interrotto questo 
pomeriggio bruscamente i la
vori, rinviandoli a domani, di
nanzi alla difficoltà di rag
giungere una Intesa sulle even
tuali quote di aumento. Le di
vergenze tra l paesi che so
stengono un ulteriore congela 
mento del prezzo attuale ci, 
dollari 10,48 per barile) o i' 
massimo un aumento nomi
nale fino al 5'c, e coloro cì>e 
chiedono un aumento di u 
meno U 20',, si sono mostrate. 
per 11 momento Insormont-i 
bili. 

Le deliberazioni della confe
renza sono state interrotte in 
teguito all'abbandono de1 ! i-
»oil da paxte dei « moderati » 

NEW YORK, 25 
Il ministro degli esteri so

vietico Gromyko ha avuto 
Ieri hera un lungo colloquio 
con 11 ministro degli esteri 
Israeliano Ygal Allon. La no
tizia è stata dlflusa da fonte 
israeliana, la quale, d'altro 
canto ha precisato che Allon 
e Gromyko hanno convenuto 
di mantenere segreti I par
ticolari della dl.scussione. 

Era stato l'Israeliano Allon 
a chiedere l'incontro con Gro
myko 

SI e t rat tato della situa
zione nel Medio Oriente e 
il colloquio tia ! due Dilui
sti i degli e.iteri si 6 protrai 
to per oltre tre oie. SI trat
ta del secondo Incontro ulti-
ciale tra sovietici ed israe
liani ad alto livello da quan
do Mosca ruppe le relazioni 
d.plomatiche con Tel Aviv al
l'indomani della guerra ara
bo isiai'luina del 1%7 Il pri
mo incontro lu quello del-
l'alloro, ministro degli esteri 
Israeliano Abba flban con 
Giomyko. dopo la Kiierra me 
dio ni tentale del 1W7S I due 
uomm. politici st incontralo-
no allora nel quadro della 
conlci'cnza di pace di Gine
vra nel dicembre dello stcs 
so anno 

Ynal Allon e Gromyko si 
trovano a New York per par
tecipare alle sedute dell'As
semblea generale dell'ONU. 

La scuola è anche un problema di spesa. 
Standa lo sa e ha lavorato per proporvi 

un'offerta chiara, completa, 
al giusto rapporto qualità-prezzo. 

Ecco alcune proposte: 

In precedenza il ministro 
degli esteri Israeliano si era 
Incontrato anche con il se
gretario di Stato americano. 
Kissinger e aveva dichiarato 
che l'iniziativa proposta avan
ti Ieri dal segretario di Sta
to per una serie di Incontri 
informali e multilaterali sul 
Medio Oriente Iche compren
dano l'URSS ma non I pale
stinesi! «apre una varietà di 
strade possibili ». « Si t rat ta 
ora di stabilire quali siano - [ 
aveva aggiunte — perche la 

| decihioti'i non spetta soltanto 
agli USA, all'URSS e a I 
Israele » 

Kisslnger per parte sua. do- ' 
pò aver ascoltato il d.scorso 
di Gromvko all'ONU. aveva 
dichiarato che a suo avviso > 
il ministro sovietico non ave j 
va respinto la sua Idea di 
Incontri Informali Intesi a 
mantenere vivo IL negoziato ] 
nel Medio Oriente. I 

Nel suo intervento di Ieri 
dinanzi all'Assemblea del | 
l'ONU. Gromyko non aveva 
accennalo nll accordo provvi 

I sono sul Sinai mediato da 
I Kis-anger. Egli aveva riatlei'-
| mato tra l'ultio l'amicizia 
I « protondamente radicata » 
I tia l'URSS e I paesi arabi. 
i che « nessuno riuscirà a com-
1 promettere» alludendo indi-
I rettamente sia agli USA sia 
I alle critiche di Sadat alla 
1 politica soviotlea. 
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...e in più, 
fino al 30 settembre, 

10% di sconto 

su quaderni, diari, 
cartelle e cestini asilo! 
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